
tatti: Diving Club Stella Marina, tel. 0932.923251
e 340.5521073.

3)Rimaniamo alle Isole Egadi, a Favignana,
ma concediamoci un tuffo da “esperti”. Se
conoscete il mito di Atlantide, non resiste-

rete alla tentazione di farvi accompagnare (è
necessario un brevetto dal terzo grado in su) in
quello che, in molti, hanno definito il più bel tuffo
nel Mediterraneo. Corallo nero e gorgonie sono le
attrazioni di questo punto d’immersione “scoper-
to” da due sub di grande esperienza, Scipio Silvi e

Ivan Roveri. Un’immersione dal
gusto “esoterico” che va oltre i

50 metri di profondità ma
che, anche fermadosi un

po’ meno in profondità, è
capace di regalare ricor-
di indelebili. A -30
metri è già possibile
vedere il cappello della
secca. Un pullulare di
flora e fauna da lasciare

a bocca aperta qualun-
que amante delle profondi-

tà. Scendere lungo la parete
fino a-60 metri significa perder-
si nelle meraviglie del mondo
marino tra lo splendido corallo
nero, fantastiche cernie e una
selva di gorgonie. La risalita
lenta e i tempi di decompressio-
ne sono ripagati da una sorta di
“ripasso”, un piano sequenza di
tutto ciò che ci passa davanti e,
con un minimo di fortuna,
veniamo salutati dal passaggio
di un branco di barracuda,
ormai abituali frequentatori
delle acque delle Egadi. Il mito
di Atlantide, dunque, esiste e

resiste. Contatti: La Subbaqqueria - Progetto
Atlantide, tel. 347.9786215; Ivan 347.5178338;
Scipio: 347.0504492.

4)Da un tuffo impegnativo ad un altra
immersione in grado di accontentare tutti
i palati. Ci trasferiamo stavolta in quello

che viene definito, all’unanimità, un vero e proprio
paradiso dei sub. Parliamo di Ustica. Un’altra isola
e altri scenari per chi si avventura sott’acqua. Lo
facciamo in compagnia di un vecchio amico,
istruttore di lunga data e conoscitore dei fondali
usticesi. Giuseppe Di Leo ci accompagna a visitare
lo Scoglio del medico con la sua splendida parete
di basalto colonnare che precipita fino a -30 metri
su un primo pianoro. Planando lentamente si arri-
va sino alla sommità. La limpidezza dell’acqua per-
mette di osservare facilmente i pesci di fondale,
soprattutto tannute e dentici. Un’altra sorpresa
che riserva questa immersione, è il relitto di una
nave mercantile incagliatasi una decina di anni fa,
divenuto “condominio” di bellissime cernie brune e
punto di passaggio di barracuda. Si risale verso la
superficie nel volteggiare di ricciole, castagnole,
occhiate e salpe in un circo di luci e di colori. Con-
tatti: Mister Jump Diving Center, Giuseppe e Ales-
sandro, tel. 340.3905035.

5)Facciamo rientro verso casa ma non senza
soffermarci per un’ultima immersione nei
fondali del Plemmirio, a Siracusa, dove

l’Area marina protetta svolge un ruolo fondamen-
tale che, in pochi anni, ha portato alla ripopolazio-
ne della zona. Chiedete di essere accompagnati a
visitare la Lingua del Gigante. Vi immergerete a
una profondità massima di -25 metri godendo del
piacere di “volare” al fianco di  nudibranchi, spiro-
grafi, spugne, salpe e murene. Contatti: Capo
Murro Diving Center, Fabio Portella tel.
0931.711837 e 333.1324030. 

l.lodato@lasicilia.it

di Leonardo Lodato

U
na premessa dovuta: questa top
five non è derivata da “indagini di
mercato”, votazioni “on line” o trip
advisors di carattere subacqueo
ma, semplicemente, dal gradimen-
to personale di chi scrive e dal desi-

derio di tornare a fare un tuffo in questi luoghi
che, per vari motivi, si vestono di un’aura magica.
Ci limitiamo a “osservare” i nostri fondali, quelli
siciliani, ricchi di storia, di cultura, di quel fascino
dovuto ad un mare (quasi) incontaminato, spesso
protetto, prodigo di sorprese e di colori per chiun-
que ne nutra il dovuto rispetto.

1)E allora, non resta che cominciare questo
viaggio da Lampedusa, arcipelago delle
Pelagie, il balcone più a Sud d’Europa,

proiettato verso mondi “altri” (dista poco più di un
centinaio di chilometri dalle coste tunisine).
La prima immersione che vi proponiamo è adatta a
tutti (profondità massima -16 metri) e porta diret-
tamente a contatto con la statua in bronzo della
Madonna di Portosalvo, patrona dell’isola, situata
su un fondale di fronte alla spiaggia dei Conigli. Si
tratta del dono votivo di Roberto Merlo, fotografo
subacqueo che, scampato a un incidente, ha voluto
ringraziare la Madonna con questo dono al fine di
offrire protezione a tutti i diver.  Alle spalle dello
scoglio su cui è
posizionata la
statua, si apre
un arco, la cui
volta è intera-
mente ricoper-
ta di astroides e
dal quale filtra-
no, creando
splendidi effetti
luce, i raggi del
sole. Uno spet-
tacolo imperdi-
bile così come
le altre grotte e
gli anfratti che
ospitano spu-
gne, saraghi e
cernie che non
disegnano di
giocare a
nascondino con i
subacquei. Contatti: Pelagos Diving Center,
Simone 335.6609443, Claudia 338.7637447.

2)Dalle Pelagie raggiungiamo Trapani per
trasferirci, in aliscafo, a Marettimo. L’i-
sola delle Egadi è una tra le mete più

ambite dai sub di tutta Europa. I suoi fondali,
abbastanza impegnativi, fanno da contraltare ad
una natura terrestre in grado di offrire sensazio-
ni uniche anche agli amanti del trekking e della
montagna. Noi preferiamo tuffarci nel blu e
avventurarci in una tra le più suggestive grotte,
la cosiddetta Cattedrale. Si estende per un centi-
naio di metri e i suoi spazi la rendono agibile
senza eccessivi problemi. L’importante, per la
presenza di un fondo sabbioso, è mantenere un
assetto perfetto. Stalattiti e stalagmiti raccontano
la storia di una grotta che, centinaia di anni fa, si
trovava in superficie. Oggi, invece, musdee, gam-
beretti ed altri crostacei la fanno da padroni. Con-

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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vivere

1) La sta-
tua in
bronzo
della
Madonna
di Porto-
salvo,
patrona di
Lampedu-
sa, sul fon-
dale di
fronte all’i-
sola dei
Conigli
(fonte
web).
2) Barracu-
da nel
mare di
Marettimo
(foto L.
Lodato).
3) Coralli
nei fondali
di “Atlanti-
de” a Favi-
gnana
(foto L.
Lodato).
4) Squarci
di luce nei
fondali di
Ustica
(foto L.
Lodato); 5)
Lesoprese
dei fondali
del Plem-
mirio, l’A-
rea marina
protetta di
Siracusa
(foto l.
Lodato).
6) l’autore

3Red Ronnie: «Faber è tra noi»
Il 30 agosto a Milo «Anime salve», tributo a De Andrè con Battiato
Dori Ghezzi, Cristiano De Andrè e altri  Lorena Leonardi alle pagine II-III

A lezione di free style A Ragusa i rapper Giovanni Arezzo, Paolo Cultrera e Peppe Giummara hanno preso sotto la loro ala otto fratelli
minori per aiutarli a spiegare le ali nel mondo delle rime Amelia Cartia alle pagg. II-III / Tutte le voci di Miriam Palma La
cantante-attrice agrigentina che esplora l’universo vocale stasera e domani in scena con «Kairos» di Aurelio Gatti  Danila Giaquinta alle
pagg. II-III / Week end: Milo Immersa tra querce e betulle con un terrazzo sullo Jonio Pietro Nicosia a pag. III /  Cartellone a pag. IV

Un tuffo, per diver più o meno esperti, nei 
mari più belli della nostra Isola: Lampedusa
Marettimo, Favignana, Ustica e il Plemmirio
rivelano scenari pieni di sorprese e di colori
Unica condizione: chiunque si affacci su questi
paradisi sub lo faccia con il dovuto rispetto
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molto musicale, e ora spacca».
Quando avete iniziato voi, però,
non vi ha guidato nessuno e ce l’a-
vete fatta lo stesso.
«C’è sempre qualcuno - dice Gio-
vanni Arezzo -. Per me è stato
Paolo, passandomi le musicassette
su cui registrava i pezzi che tra-
smettevano su Radio Deejay  nel-
l’unico programma che trattava
questo genere negli Anni 90. Non
ci siamo inventati niente: ho amici
e colleghi in molte parti d’Italia
che fanno lo stesso lavoro di guida
con i ragazzi delle loro città. Lo
scopo dell’arte è questo: mettere
quello che sai fare a disposizione
degli altri».
Tra gli otto chi è la scoperta più
promettente del rap ragusano?
«Non cercavamo un vincitore - sot-

lo abbiamo scoperto prima. Il rap
diventa un mezzo con cui cono-
scersi e sapersi raccontare a se
stessi e agli altri: il freestyle è
un’associazione libera di idee,
scrittura autobiografica».
«Anche i temi su cui si sono cimen-
tati scrivendo sono universali -
aggiunge Peppe Giummarra -: iro-
nici o tristi, ma mai senza signifi-
cato. A quattordici anni scrivi delle
tue passioni, del disagio giovanile,
degli spazi che cerchi, secondo
quello che sei. Tra i nostri ragazzi
nessuno vuole strafare, nessuno si
tira indietro: devono solo avere il
coraggio. Uno di loro, rumeno, si
sentiva indietro perché le sue rime
in italiano erano più stentate: è
bastato che si convincesse a scrive-
re e cantare nella sua lingua, che è

di dritte, facendogli conoscere arti-
sti che per questioni anagrafiche
non avevano mai ascoltato e sug-
gerendo qualche rima là dove
mancava, ma mai abbiamo messo
bocca su quello che hanno scritto e
cantato. Non siamo mica mae-
stri!».
Non è un corso, né una scuola. È
un “Amici” per rappers?
«Assolutamente no! - risponde
Paolo Cultrera -. Siamo amici tra
noi e lo siamo diventati con i
ragazzi: c’è un rapporto alla pari, e
anche noi abbiamo appreso tanto
da loro. Noi gli abbiamo trasmesso
quello che abbiamo imparato sulla
respirazione, sul canto, sulla scrit-
tura e sul flow; volevamo far capi-
re loro i vantaggi della scrittura
come valvola di sfogo, perché noi

IIIII

N
on chiamatela
scuola di rap.
Loro, i rappers,
che tra di loro
usano il termine
bro, forma sinco-

pata che sta per “fratello”, hanno
solo allargato la famiglia.
Giovanni Arezzo, Paolo Cultrera e
Peppe Giummarra fanno rap a
Ragusa da due dei tre decenni che
hanno vissuto, e sanno che non è
sempre facile far sentire la propria
voce se a cantare si è da soli. Per
questo hanno fatto gruppo, Peppe
e Paolo nell’Onorata Società e Gio-
vanni nel duo Soulcè &Teddy
Nuvolari, formazioni di grande
successo, e non solo in ambito loca-
le. Insieme hanno dato vita a un
progetto a metà tra il didattico e lo
spettacolare, prendendo sotto i
propri microfoni un gruppo di fra-
telli minori tra i quattordici e i ven-

t’anni,
dai ber-
retti storti e dalle
rime giovani, per aiutarli a spiega-
re le ali e lanciarsi fuori dal nido.
Do the right thing, si chiama: “Fa’
la cosa giusta”. Cioè: credici, e non
pensare di essere solo. Sei mesi di
lavoro teorico e pratico, culminati
in un’esibizione live che ha scalda-
to la costa ragusana a fine luglio.
«L’idea - dicono - l’avevamo da
tempo. Poi a gennaio, dopo un con-
certo, si è avvicinato un ragazzo,
Giovannino, per chiedere informa-
zioni e consigli. Sapevamo che ce
ne erano altri in città, che stavano
davanti ai loro computer ad ascol-
tare musica e caricare video, soli.
A febbraio eravamo già in sala
prove, al teatro Masd di Peppe
Arezzo (pianista e “scopritore” di
Deborah Iurato, ndr) insieme a
otto giovani eroi interessati al
mondo del rap, più due piccoli di
11 anni. Abbiamo dato loro un po’

di Amelia Cartia

L
avora da sempre sul
suono della parola.
La voce è la sua filo-
sofia di vita e il canto
l’incantato viaggio
che vive con chi la

ascolta, per attraversare le storie
che racconta. Da testi antichi a
contemporanei, il palco e la musica
definiscono la sua dimensione spa-
ziale ed esistenziale ormai da 25
anni. E in questi giorni l’artista
siciliana Miriam Palma è impegna-
ta nello spettacolo “Kairos”, regia e
coreografia di Aurelio Gatti, nel-
l’ambito della rassegna Teatri di
Pietra Sicilia e sta lavorando alla
sua prossima opera “Ifigenia”.
Da Palermo, dove si laurea in
scienze politiche, si sposta a Napoli
dove con altri attori crea una picco-
la compagnia, fino a girare l’Euro-
pa con Gianni Gebbia e Vittorio
Villa nel trio “Terra Arsa” e ad
approdare a collaborazioni impor-
tanti come quella con il musicista
Peter Kowald che ha lavorato con
Pina Bausch. Dalle lingue madri a
quelle inventate, il suo percorso è
segnato da ricerca e sperimenta-
zione e la classicità, intesa come
qualcosa che non muore mai, è il
filo d’Arianna che collega le sue
scelte artistiche. «L’antico può
essere modernissimo come il
moderno antichissimo – riflette
Miriam Palma –. Il classico è eter-
no ed evoca sempre qualcosa. Quel-
lo che m’interessa è dare spessore
ad alcuni testi, restituire la parte
canora, lavorare sulla bellezza del

di Danila Giaquinta

L’intervista

verso e la cantabilità della poe-
sia. Ogni popolo ha poi una
struttura vocale e il Mediterra-
neo ha la sua. Canto in italiano,
siciliano, greco o in una sorta di
grammelot, un linguaggio sono-
ro come in “Canto modale”, nel
cd “Suite Siciliana”, in cui mi
sono ispirata alle lingue che mi
piacciono e ne è venuta fuori una
babelica: non capisci le parole
ma gli stati d’animo, e non hai
bisogno di traduzione perché il
significante arriva».
Tutto parte da quella “cosa” lì,
che sta dentro il corpo e spesso
comunica più con toni e tuoni
che con le parole. «La voce è
tutto – continua l’artista – non la
vedi ma ti fa capire com’è una
persona. Non è come lo strumen-
to “esterno”, la devi suonare dal
di dentro. È prodotta da noi stes-

L’artista agrigentina che esplora l’universo della
vocalità e del suono stasera e domani sarà in scena
nelle isole del Trapanese con lo spettacolo Kairos
di Aurelio Gatti, ma sta già lavorando con la 
drammaturga Lina Prosa a Ifigenia, un progetto che
le darà la possibilità di esprimere “tutte le sue voci”

di Lorena Leonardi

a Milo ci sarà un momento dedica-
to a loro». Nella serata dedicata a
Faber (prevendita nel circuito Box
Office, per info:
www.comune.milo.ct.it), infatti, si
esibiranno anche tre gruppi o arti-
sti emergenti selezionati la sera
precedente, quella del 29, tra dodi-
ci talenti provenienti da tutta Ita-
lia. «Il fatto stesso che ragazzi
giungano da tutto il Paese, a pro-
prie spese, fino in Sicilia per esi-
birsi fa capire quanta “fame” e
desiderio abbiano di far sentire
ciò che creano. È importante
offrire degli spazi concreti per far
sì che i potenziali De André, Lucio
Dalla e Vasco Rossi del futuro non
siano costretti a cambiar mestiere
perché impossibilitati a esibire il

Musica/2

Raggiungere Milo seguendo l’ordinaria via
dal capoluogo rende evidente il motto
scelto circa mezzo secolo addietro, il più

consono alle caratteristiche del territorio,
quando il piccolo centro dell’area orientale
etnea diventa comune: In nemore milensi salus
(“Nei boschi di Milo la salute”).
Lasciato l’ultimo lembo di Zafferana Etnea, le
fitte e rigogliose querce, grandi come monu-
menti, fanno da prologo ad una terra avvitata
nella natura. Alcuni tornanti in costante ascesa
fugano ogni dubbio: l’area urbanizzata è con-
clusa, si entra nel territorio della “montagna”.
Mille abitanti a settecento metri d’altitudine nel
versante orientale dell’Etna, una storia che
giunge sino a Giovanni d’Aragona, il quale,
incantato da questo luogo, vi soggiorna nel
Trecento promuovendo anche l’edificazione
di una chiesa dedicata a Sant’Andrea Apo-
stolo, l’attuale matrice. Nel ‘700 quelle quat-
tro case attorno al campanile iniziano a pren-
dere forma di comunità e, nel 1955, giunge
l’atto finale con l’elevazione a comune.
Una chiesa, Sant’Andrea - detta di l’acqua di
lu Milu -, una bella piazza, una stradina che
procede sinuosa su cui si affacciano abitazio-
ni e botteghe dai colori tipicamente etnei, rosa
e giallo pastello, con la pietra lavica che fa da
cornice a porte e finestre e che caratterizza
parte della pavimentazione. Il cuore di Milo è
tutto qui. Oltre c’è un abitato che si è ampliato
di poco seguendo la sua naturale vocazione

architettonica nella quale spiccano le
sontuose ville padronali, alcune con
caratteristiche liberty.
La grande piazza Belvedere è un ter-
razzo sullo Jonio e su una lunga porzio-
ne di Sicilia orientale da cui si distin-
guono Taormina, la riviera acese, il
Golfo di Catania, il Golfo di Augusta.
Guardando di fronte si materializza la
costa della Calabria, mentre, a monte, si
scorge l’onnipresente profilo dell’Etna, i

cui umori, da qui, sono comprensibilissimi. A
meno di due chilometri si trova la frazione di
Fornazzo, una chiesetta e poche case attorno,
ritmi lenti e quiete valsi, nel 1992, il titolo di
“Villaggio ideale d’Italia”.
Attorno c’è una natura magnifica, fatta di
boschi e vigne, che ha catturato l’attenzione di
alcuni artisti contemporanei. Franco Battiato
ne fu il precursore, poi venne Lucio Dalla che
qui avrebbe trovato ispirazione per “Attenti al
lupo”, legato così tanto a questi luoghi e a que-
sti sapori d’aver iniziato a vinificare.
Milo, con i suoi boschi di querce e betulle, la
sua aria frizzante profumata di resine, la sua
particolare veduta dell’Etna che, in questo
periodo di notte s’accende di rosso, le serate di
musica, cultura e arte, è una delle scelte possi-
bili per il Ferragosto, lontano da caos e spiagge
arroventate. Qui ci si può abbandonare al gusto
dei vini rosso, rosato, bianco, a cui il comune
etneo dedica a settembre “ViniMilo”, con i quali
pasteggiare i primi, le salsicce, le carni, i porci-
ni o gli altri funghi freschi, e concludere con la
pasticceria tipicamente siciliana, dove spicca il
gusto delle nocciole locali ampiamente utilizza-
re per guarnire i dolci. 

(pietronicosia@libero.it)

appuntamenti estivi 
UNA VOCAZIONE NATURALE PER LA MUSICA

Milo e la musica un binomio
divenuto sempre più stretto
dagli ultimi anni del ‘900,

periodo in cui Franco Battiato e Lucio
Dalla hanno messo su casa nel comune
pedemontano. Il week end di Ferrago-
sto presenta un cartellone interessan-
tissimo: stasera (giovedì 14), “Heine-
ken Bier Fest” con l’old style degli
Akatones; da domani a domenica il

“TarantaFest”. Nel prosieguo della rassegna Milo, Arte,
Cultura, Eventi, direttore artistico Franco Battiato, fra gli altri
appuntamenti annotiamo: giorno 23 “Ballando per le Stelle” con
Raimondo Todaro; il 26 la lirica con “Le destine de Carmen”; dal 27
al 30 “Voci del Mediterraneo”, nell’ambito del quale l’omaggio a
Fabrizio De Andrè, conduce Red Ronnie. Dal 31 agosto al 14 settem-
bre la 34° edizione della “ViniMilo”.

si ed è un ponte che unisce il
visibile e l’invisibile. Il canto
è l’espressione che più ti
avvicina a qualcosa che va al
di là dell’umano. É come se
pulissi il tuo corpo che devi
utilizzare come una cassa di
risonanza. Ogni tanto
durante gli spettacoli accade
il “miracolo”: non canti tu
ma sei cantata e il pubblico
capisce che lo stai portando
altrove. Uno stato di grazia
che va oltre l’io».
La sua esplorazione non si
ferma alla voce e prende di

mira anche il suono. E a volte
gli strumenti non bastano e lei
ricorre a oggetti sonori che ripro-
ducono e diffondono nell’aria sen-
sazioni intraducibili. «Lamierine,
corde o altro – aggiunge Miriam -.
Nel trio li utilizzavamo parecchio.
E anche nella creazione teatrale
cui sto lavorando con la dramma-
turga Lina Prosa, ci affidiamo ai
fili di ferro per far capire l’anima
dei due personaggi, Ifigenia e Aga-
mennone, e ottenere un suono
metallico che evoca guerra e spade.
Questo è un progetto complesso
cui tengo molto perché mi dà la
possibilità di esprimere tutte le mie
voci».
E la notte dei falò e quella ferrago-
stana la “cantora” siciliana le tra-
scorrerà a suon di voce stasera sul-
l’isola di Mothia e domani in quella
di Favignana con l’opera “Kairos –
della assenza e dell’essenza” da
Ecclesiaste, Platone e Aristotele:
«È una riflessione sul tempo. Nel
mondo greco kronos è quello che
passa, kairos è quello eterno. E di
questo io sono la voce. Come mi
definisco? Che sono un’artista lo
so. Una cantante? Un’attrice? Nel-
l’antichità i cantanti raccontavano,
come gli aedi in Grecia o i griot in
Africa. Il teatro poi non era solo
intrattenimento ma anche catarsi,
purificazione. Non riesco a trovare
un termine. Quello che so è che il
mio mondo è musicale».

danila.giaquinta@alice.it

Tutte le voci di
MIRIAM PALMA

voci del panorama italiano si riuni-
ranno per un grande abbraccio
umano e artistico attorno a Cristia-
no De André, figlio del cantautore,
e alla moglie Dori Ghezzi, per un
revival senza precedenti. Sul palco,
a esibirsi in un brano proprio e in
una interpretazione di un pezzo di
Faber saranno, tra gli altri, Rita
Pavone, Enrico Ruggeri, Dolcene-

ra, Paolo Belli, Enrico
Cremonesi, Attilio

Fontana e Fau-
sto Mesolella. Il
“padrone di
casa” Franco
Battiato, che
di Fabrizio era
amico, canterà

in duetto con

Cristiano proprio “Anime salve”,
inno all’eternità. Su quella dell’arte
Red Ronnie non ha dubbi: «Appar-
tiene a ieri più che a oggi, perché
quelli nuovi non sono artisti ma
bravi performer. Un artista non
andrebbe mai a un talent show. Gli
artisti, quelli veri, hanno tutti
avuto bisogno di tempo, ma poi
sono durati. Adesso tutto è “usa e
getta”: le aziende, l’Italia, i politici,
non guardano al futuro ma a ciò
che rende nell’immediato. Gli anti-
chi indigeni, invece, prima di
deviare un fiume, si chiedevano
che effetto avrebbe avuto sulla set-
tima generazione dopo di loro.
Oggi non si ragiona così in nessun
campo, anche nell’arte, e i giovani
faticano a farsi strada, per questo

vivere primo piano
A Ragusa i rapper 

Giovanni Arezzo,
Paolo Cultrera e

Peppe Giummara
hanno preso sotto la

loro ala otto fratelli
minori per aiutarli 

a spiegare le ali 
nel mondo delle rime 

Con il progetto Do the
right thing è nata 

una giovane crew già
con tanti progetti: un

mixtape e un brano da
incidere tutti insieme

PINTUS a Taormina con
50 sfumature di comicità

Angelo Pintus è il comico più
rappresentativo del programma
televisivo "Colorado". Da alcuni

mesi è in tournée in eatro con lo
spettacolo "50 sfumature
di... Pintus" nel quale
esprime tutto il suo
talento di grande
intrattenitore, sia
comico che musi-
cale. 
Il 39 enne comico
triestino sbarca al
Teatro Antico di
Taormina, lunedì 18
agosto, per un’unica
data estiva siciliana, un
one man show straripante e
inesauribile, tra gag, imitazioni, musi-
ca e parecchio sport. Con una verve
tutta da scoprire. 
Angelo Pintus è approdato a "Colora-
do", edizione 2009 con il suo diver-
tente monologo sportivo “Sfighe”.  Il

suo show lo descrive così: “Uno spet-
tacolo dove vengono accontentati gli
uomini perché si parla di sport, e

soprattutto di calcio, dove il suo
ultimo personaggio è un esi-

larante José Mourinho e
dove vengono accon-

tentate le donne per-
ché si parla di sesso,
ma del sesso visto
dalla parte delle
donne, delle scuse
banali degli uomini

(una volta fa freddo,
una volta ero intimidi-

to, una volta pensavo
alla mia ex), ma anche

della bellezza di conquistare
una donna dedicandole una canzone,
fino al momento in cui lei ti guarda
negli occhi e ti dice: “io non ti meri-
to!”. Tra imitazioni e musica un viag-
gio attraverso quella che è la "triste"
realtà di oggi.

Dopo il buon esito del festival di fine luglio, il Circuito
Jazzistico Siciliano d’estate – che vede il gemellaggio
fra tre cartelloni, il Nomos Jazz Festival all’Arena delle

rose di Castellammare del Golfo, Catania Jazz Estate tra la
Roccanormanna di Paternò e l’Anfiteatro di Zafferana Etnea,
e il Milazzo Jazz Festival al Castello di Milazzo – arriva alla
sua conclusione con il Love Medicine Tour della cantante
israeliana Noa che presenterà il nuovo disco uscito lo scorso
22 luglio. Ai tre teatri del circuito per Noa si unisce l’Arena
Maniace di Siracusa che ha inserito l’evento nel suo cartello-
ne estivo. Lunedì 18 agosto Noa – sul palco col chitarrista
Gild Dor, il bassista Adam Ben Ezra e il batterista Gadi Seri –
sarà all’Arena Maniace di Siracusa; mercoledì 20 agosto,
per Milazzo Jazz, al castello di Milazzo; giovedì 21 agosto,
per Catania Jazz Estate, all’Anfiteatro di Zafferana Etnea; e
venerdì 22 agosto, per Nomos Jazz Festival, all’Arena delle
rose di Castellammare del Golfo.
Coincidendo le tappe siciliane del “Love Medicine” Tour con
alcune date italiane della amica e collega Mira Awad, la can-

tante palestinese
con cui Noa aveva
già collaborato in
più occasioni, solo
per le date di Zafferana Etnea e di Castellammare del
Golfo, Noa ospiterà sul palco la Awad per alcuni duetti. 
L’ultimo disco di Noa, “Love Medicine”, vede ancora la stret-
ta collaborazione del chitarrista Gil Dor, ormai parte creativa
della stessa artista israeliana. Il disco vede una sorta di reu-
nion fra Noa, Gil e Pat Metheny, che aveva prodotto vent’anni
fa “Noa” il disco d’esordio. 
Per metà palestinese e per metà bulgara, la cantante, autrice
e attrice Mira Awad, attraverso la sua carriera, ha sviluppato
una unica fusione di sonorità, combinando Oriente e Occi-
dente, fondendo la lingua araba e i suoi arrangiamenti orien-
tali con le armonie occidentali, creando così un ricco arazzo
di suoni. Noa e la Awad nel 2009 hanno condiviso un disco
“There must be another way”: con il brano omonimo le due
gareggiarono all’Eurovovision Song Contest (nella foto).

tolinea Giovanni -. Lo spettacolo
che hanno fatto sul palco dello cha-
let Anticaglie a fine luglio, invitati
dalla Greenline di Giosi Centore, è
stata una jam molto underground.
Si sono cimentati in una battle,
una gara tra poeti, e anche se
erano in gara singolarmente face-
vano un tifo sfegatato gli uni per
gli altri: questa è una squadra.
Una crew. Tutti e otto incideranno
un mixtape contribuendo con un
pezzo ciascuno, e anche un cypher,
un brano unico con otto strofe su
un beat inedito da cui verrà tratto
un video. Sono dei “mostri”, e sono
disposto a fare a pugni con chiun-
que dicesse il contrario».
Cattivissimi i rappers. Ma quando
ridono così, chi vuoi che ci creda. 

amelia.cartia@gmail.com

vivere

Il conduttore presenterà il 30
agosto a Milo Anime salve,
un’omaggio alla musica di
Fabrizio De Andrè
al quale parteciperanno Franco
Battiato, Dori Ghezzi, Cristiano
De Andrèe molti artisti della
Nazionale italiana cantanti

RED 
RONNIE
«FABER
è tra noi»

RED 
RONNIE
«FABER 
è tra noi»

«L’
eternità è
una fac-
cenda
com-
ples-
sa,

riguarda solo alcuni artisti,
altri ci scivolano addosso».
Per una sera d’estate l’eterni-
tà si adagerà sul morbido pen-
dio dell’anfiteatro di Milo, che
l’anno scorso è stato dedicato a
Lucio Dalla e quest’anno ospiterà,
tra la lingua di fuoco della monta-
gna e le stelle del cielo d’agosto, la
musica di Fabrizio De André. Sarà
Red Ronnie, il 30 agosto, a condur-
re l’evento, intitolato “Anime salve”
come il brano e l’album, considera-
to un vero e proprio testamento
spirituale, che il cantautore geno-
vese compose nel ‘96 raccontando
del tempo e del suo inganno lungo
«mille anni al mondo, mille anco-
ra» e delle anime «salve in terra e
mare» nelle «giornate furibonde
senza calma di vento». Solitudine,
libertà, amore, morte, tempo e
legami indissolubili non sono temi
scelti a caso: «Questa non è l’unica
vita che viviamo – spiega il condut-
tore –. Se sentiamo la presenza dei
nostri cari quando sono andati in
un’altra dimensione, le note sono
segno tangibile di una traccia eter-
na, così come è quella lasciata da
Fabrizio, che è vivo perché cantava
in totale libertà. Non andava alla
ricerca di leggi di mercato, non
strizzava l’occhio al marketing.
Per avere successo ci ha messo tan-
tissimo e all’inizio erano famose le
sue canzoni cantate da altri, penso
alla Canzone di Marinella interpre-
tata da Mina, ma oggi le sue poesie
in musica sono patrimonio di
tutti». Un patrimonio vivo che
prenderà forma e note nell’appun-
tamento, voluto da Franco Battiato
con l’Associazione Nazionale Italia-
na Cantanti e il Comune di Milo, e
promosso dal Centro commerciale
Etnapolis, che per una notte tra-
sformerà la cittadina alle pendici
del vulcano nella «capitale cultura-
le della Sicilia». Le più prestigiose

MILO immersa
tra querce 
e betulle con
un terrazzo 
sul mare Jonio

Il centro a
700 metri 
sul versante
orientale 
dell’Etna 
ha catturato 
l’attenzione di
alcuni artisti
tra cui Franco
Battiato e
Lucio Dalla
che qui si
sono ispirati
per le loro
creazioni

WWeeeekkeenndd
Piazza Belvedere, affacciata sul mare Jonio;
nella foto a sinistra La chiesa Sacro Cuore di
Gesù di Fornazzo; in basso Franco Battiato e
Red Ronnie durante il Tributo a Lucio Dalla
dello scorso anno, a Milo (ph redronnie.it)

Sopra Fabrizio De Andrè; a sinistra Franco
Battiato; nella foto sotto, Red Ronnie

proprio talento. Stiamo gettando
catrame bollente sulla creatività
dei ragazzi: sanno che un pezzo
fatto da loro in radio non ci va, in
tv meno che meno, dal vivo i locali
iniziano a chiedere solo cover. Ciò
nonostante ce la si può fare benis-
simo, bisogna rimboccarsi le mani-
che. Ma noi dobbiamo aiutarli,
hanno bisogno di spazi, di fiducia».
E di non perdere di vista i grandi,
anche se sono in un’altra dimensio-
ne e da loro ci separano quei «pas-
saggi di tempo» che in “Anime
salve” Faber ha trasformato in «ore
infinite come costellazioni e onde,
spietate come gli occhi della memo-
ria, altra memoria e non basta
ancora...»

lorena_leonardi@hotmail.it

Musica

Miriam
Palma, a
destra l’artista
agrigentina
naturalizzata a
Palermo

durante una
esibizione
tamburo e

voce; sotto
inscena con
Ernesto Lama
in “L’Oracolo
di Delfi” di
Mda Produ-
zioni danza

L’EVENTO

catania tango festival 
MILONGHE E STAGE FINO ALL’ALBA
PER LA SETTIMANA PIU’ ARGENTINA

Fino a domenica Catania è la
capitale siciliana del tango

con la XIV edizione del Catania
Tango Festival, festival tra i più
accreditati a livello europeo. Fino
a domenica passeranno dalle
diverse location del Festival un
pubblico proveniente da ben 22
nazioni del mondo, oltre 12 regio-
ni d’Italia, un cast di 6 coppie bal-
lerini tra i più importanti. Il Cata-
nia Tango Festival, organizzato
dall’associazione culturale Cami-
nito Tango Catania, con il suppor-
to logistico dell’Accademia Projec-
to-Tango, è diretto artisticamente
da Angelo Grasso. Evento collate-
rale è la mostra video-fotografica
“Miguel Angel Zotto: il tango, la
sua storia”, che sarà visitabile con
ingresso libero tutti i pomeriggi
sino a domenica nella Sala Syrah
del Romano Palace Hotel. “I luo-
ghi più suggestivi di Catania - ha
commentato Elena Alberti, presi-
dente di Caminito Tango -  acco-
glieranno gli appassionati con un
intenso programma all'insegna
del tango e delle vacanze”.  
Questo il programma fino a
domenica. Oggi, dalle 14.45, al
Romano Palace seminario/stage
dei maestri Miguel Angel Zotto e
Daiana Guspero (nella foto). Dalle
17,30, sempre al Romano Palace,
TangoInGarden, musicalizador
Septymo. Dalle 21,30, a Palazzo
Biscari, Milonga de Los Grandes
con Zotto e Guspero. A mezzanot-
te show dei maestri, susicalizado-
ra Lulamiao. Dalle 3 all'alba, al
Lido Azzurro, “La battigia” notte
di ferragosto tanguera, musicali-
zador Gabriel Sodini.
Domani dalle 14.45, al Romano
Palace, stage dei maestri Zotto e
Guspero. Dalle 17.30, a Palazzo
Biscari, Tango al Palazzo, musica-
lizador Septymo. Dalle 22, al Lido
Azzurro, “La Plaza”: milonga de
los maestros”, e a mezzanotte
show dei maestri Walter Cardozo
e Margarita Klurfan e Joe Corbata
e Lucila Cionci, musicalizador
Gabriel Sodini, apre MicMac.
Sabato, dalle 14.45 al Romano
Palace seminario Zotto, dalle
17.30, Tango In Garden musicali-
zador Paolo Miraglia. Alle 21.30
Lido Azzurro – “La Plaza” tango
suite III. Cast: Miguel Angel Zotto
e Daiana Guspero, Roberto Reis e
Natalia Lavandeira, Joe Corbata e
Lucila Cionci, Murat e Michelle
Erdemsel, Walter Cardozo e Mar-
garita Klurfani, Angelo Grasso e
Luna Palacios. Musica dal vivo di
Ensemble Mariposa. Dalle 23, al
Lido Azzurro, “La Plaza”, Gran
baile del festival, musicalizadores
Gabriel Sodini, apre MicMac.
Domenica, ultimo giorno, dalle
14,45 al Romano Palace, lo stage
dei maestri Zotto e Guspero; dalle
17.30, Tango In Garden, musicali-
zadora Dorine D; dalle 22 all'alba,
al Lido Azzurro, “La Plaza”,
milonga de despedida. All’1 Baile
dei Maestri, e arrivederci al Cata-
nia Tango Festival 2015. Poi
milonga no stop fino all’alba,
musicalizador Gabriel Sodini con
gli allievi del corso di Tango Dj.
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settimanale

In alto, nelle immagini rotonde, Rita Pavone ed Enrico Ruggieri, tra gli ospiti della serata
“Anime Salve”che si terrà a Milo il 30 agosto; nella foto  Dori Ghezzi eCristiano De Andrè 

La giovane crew di Ragusa: con i veterani Giovanni “Soulcè” Arezzo, Paolo Cultrera e Giuseppe
“don Pino” Giummarra, i neofiti Federico Lo Squalo Diara, Katriel Falcao Agolli, Cerghixan
Constantin Alexandrau Soul AC, Adriano Battaglia, Emanuele Cruise Curiale, Fabrizio, Giusep-

pe Slavin Battaglia, Giovanni Dennude Arrabbito, Carlo Corallo, Marcello Lil Mar Incremona 

A lezione di FREE STYLEA lezione di FREE STYLE

NOA tour in Sicilia. A Zafferana
e Castellammare ci sarà 
anche la palestinese Mira Awad
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Il rap d’oro

di Rocco
Dopo il fortunato tour promozio-

nale nei bookstore, torna in
Sicilia per un vero minitour il rap-
per salernitano Rocco Hunt. Dome-
nica Hunt sarà a villa Bagnoli di
Capo d’Orlando e con lui ci sarà l’a-
mico rapper Clementino; lunedì
sarà all’Anfiteatro di Zafferana
Etnea e martedì allo Stadio Liotta di
Licata. Nato alla periferia di Salerno
in una famiglia solida ma con pochi
mezzi, Rocco ha inseguito dall’età di
11 anni il suo sogno muovendosi
nella vivacissima scena napoletana
costruen-
dosi
metro su
metro la
sua cre-
dibilità
anche
grazie al
web, gare
di free style e a numerose collabora-
zioni. Il vincitore della sezione Gio-
vani dell'ultimo Sanremo con il
brano “Nu juorno buono”, ha appe-
na annunciato che si trova in studio
per registrare alcuni brani inediti
che entreranno a far parte di una
“Golden Edition” di “'A verità”, il
fortunato album pubblicato sulla
scia del trionfo al Festival.

MUSICA/ Capo d’Orlando, Zafferana
e Licata per Rocco Hunt

NOMADICA
Faro di capo D’Orlando (Me),
Biblioteca Comunale
Mostra itinerante dedicata al cinema di
ricerca, tra cineasti di cui verranno pre-
sentati i film: Augusto Tretti, Luigi Di
Gianni, Norman McLaren, John Giorno,
Luigi Di Ruscio, Domenico Brancale,
Jonny Costantino, Antonello Faretta,
Archivio INVIDEO, Andrea Martignoni,
Luca Ferri, Davide Manuli, Leonardo Car-
rano, l’Animazione italiana contempora-
nea, l’Underground italiano dei ’60 Da
mer 20/8 h 19.30

cartellone 14_20/8_014
CLASSICA

DANZA

EVENTI
STREPITUS SILENTII
Siracusa, Catacomba di San Giovanni
Visite serali teatralizzate all'interno della
Catacomba di San Giovanni Fino al 31/8 h
21 e h 22.30
NOTTE BIANCA
Bivona (Ag), Luoghi vari
Per le vie del centro Note di Vino al Sapore
di Pesca curato dal master chef Salvo
Mangiapane di Slow-Food Colli Sicani, l’ar-
tista Domenico Cocchiara con le sue Ali Di
Farfalle, estemporanea di pittura, Zumba
con Enrica Parla, Artisti di Strada, Body
Art, musica dei Dedalo Festival  Sab 16/8
dalle h 21

PALIO DELLE BOTTI
Riposto (Ct), Lungomare
Protagonisti dell’evento sono gli “spingi-
botti” dei quartieri, frazioni e contrade del
paese, che si sfideranno fra di loro spin-
gendo le botti lungo un percorso ottagona-
le sul lungomare e attorno la piazza del
Commercio. Quest’anno il palio si svolgerà
in concolitanza alla  Festa del Pesce –
Memorial Enzo Lipari Dom 17/8 h 18.30
RADUNO DEL FOLKLORE INTERNAZIONALE
Petralia Sottana (Pa), Luoghi vari
Festival dedicato  alle culture che si intrec-
ciano  a ritmo di ballo, musica e cucina
Fino a dom 17/8

ARTE
vernissage

GANDOLFO CANNATELLA
Personale di fotografia. In mostra più di
30 opere fotografiche stampate su tela
che, attraverso un percorso originale e
suggestivo fatto di contrasti di colore e
giochi di luce, offrono al visitatore ritratti
di paesaggi mistici, di oggetti quasi
sospesi nel tempo, del ciclo della natura
e della vita. In esposizione anche alcuni
scatti dedicati al territorio di Polizzi Gene-
rosa.Orari: tutti i giorni h 9 - 20
Polizzi Generosa (Pa), Palazzo Comunale,
gio 14/8 h 18, fino a gio 21/8

giovedì 14/8
FERRAGOSTO 
FREE FESTIVAL
Catania,  Afrobar, h. 23
36 ore di musica no stop: dj set
guest Saro Carrasi, Luigi Aprile,
Alan Schiavone, Unkle Paol,
Piero Spada, Rino Cassa; dj set
Rasca 93, Mr Louis, Alex Fikera,
Ghettoblasta, Nice, Mad, 00
Tabu', Antonio Larsen, Salvo
Bruno, Sabotage ( 1984 + Male
), Jay Plexer,  LT Project; special
guest Nino Risi, Alessandro
Ferlito, Fulvio Grillo, Emanuele
Iemolo, Salvo Ardito
MARDUK
Palazzolo Acreide (Sr),  Torre
degli Iblei, h. 17.30
Black metal svedese. Metal
Camp Sicily 
RANDAROCK 
Randazzo (Ct), 
Piazza Municipio, h. 22
Festival rock per band emergenti,
guest La Kunturia
SWING E SURF 
Ragusa, Via Coffa, h. 19
A cura di Carlo Natoli
TRADIDANZE
Ragusa Ibla, piazza Duomo, h. 22
Festa da ballo con i Contraggi-
ro, pizzica pizzica dalla Murgia
e dal Salento. Iblafolk

venerdì15/8
EUGENIO
FINARDI
Pachino (Sr), 
Piazza V. Ema-
nuele, h 21.30
“Fibrillante”
MARIO INCUDINE
Gioiosa Marea  (Me),
Piazza Cavour, h. 21.30
“Italia italia tour”
IO?DRAMA
Sampieri (Rg),
Patapata, h. 21.30
“Non resta che perdersi” 
CONTRAGGIRO
Milo (Ct), 
Piazza Belvedere, h. 21.30
Gruppo folk tradizionale puglie-
se che proporrà musiche tradi-
zionali della tradizione della
Murgia:  Annamaria Bagorda
organetto, castagnola e cupa
cupa; Domenico Celiberti
voce, tamburello, mandolino e
violino; Felice Cutolo  chitarra
francese e chitarra battente.
Tarantafest
TRIO CASAMIA
Ragusa, Via Coffa, h. 21.30
LONEPAIR TRIO
Brucoli (Sr), I Rizzari, h 20.30
Salverico Cutuli fisarmonica,
Marco Carnemolla contrabbas-
so, Francesco Emanuele chitarre
e programmazioni
AIDA
Avola (Sr),
Alter Ego, h. 22.30
Omaggio a Rino Gaetano

sabato 16/8
MARIO BIONDI
Zafferana
Etnea (Ct), 
Anfiteatro, h.
21.30

MARIO INCUDINE
Salina (Me),
Hotel Ravesi, h. 21.30
“Italia italia tour”
FRANCESCO BUZZURRO
Isnello (Pa), 
Piazza Impastato, h. 22
Isnello Guitar Festival
MISS SHORTY 
Altavilla Milicia (Pa), 
Cambio Rotta, h. 21.30
Con Alberto Di Marzo chitarra,
Enrico Siracusa basso, Dario
Bellomia batteria
LASSATILIABBALLARI
Milo (Ct), 
Piazza Belvedere, h. 21.30
Michele Piccione voce, tamburi
a cornice, percussioni, chitarra,
zampogna e cornamusa scozze-
se; Benedetto Basile flauto tra-
verso, tamburello e cori; Paolo
De Leonibus fisarmonica; Ciccio
Piras voce, chitarra e grancassa,
Barbara Crescimanno voce,
tamburi a cornice, danza Rober-
ta Parravano.Tarantafest
BROTHERS 
IN THE STRAITS
Avola (Sr), 
Alter Ego, h. 22.30
Tributo ai  Dire Straits
CHIARA CIVELLO
Modica (Rg),
Cava di pietra
Franco, h. 21
Guest Diana
Tejera e Gio-
vanni Caccamo
LONEPAIR TRIO
Piedimonte  Etneo(Ct), Corso Vit-
torio Emanuele, h 21
Salverico Cutuli fisarmonica,
Marco Carnemolla contrabbas-
so, Francesco Emanuele chitar-
re e programmazioni
MUSICA TRA LE ONDE
Catania, 
Lido America, h 10.30
Debora Borgese voce, Carlo
Leonardi piano
CARLO MURATORI 
E LA SUA ORCHESTRA
Marzamemi (Sr), Piazza Regina
Margherita, h 22
DJ POLINA BUZANOVA
Terrasini (Pa), I Club, h 22
+ dj set resident Giancarlo
'Gianchy' Caccamo; Nicolas
Signorelli, Mauro Di Franco 
LE MUSIQUÈ TRÈS CHIC!
Aci Castello (Ct), 
Banacherino, h 23
Dj set Sergio fazio, Alex Lo faro,
JJFaro, Fabio Reito, Andrea 
I LOVE SATURDAY NIGHT
Aci Castello (Ct), Marè, h 23
Djs-Rotations:  Andrea Massara,
Dancan, Graziano Fontana,Tony
Renda, Marco Cappa & Alex
Salemi, Dany Monaco

domenica 17/8
ROCCO HUNT
E CLEMENTINO 
Capo D’Orlando (Me),
Villa Bagnoli,  h. 21.30
MARIO BIONDI
Partanna(Tp), Anfiteatro 
provinciale, h. 21.30
ROY PACI & ARETUSKA
Alcara Li Fusi (Me), 
Piazza De Gasperi, h. 21.30
“All stars tour”

MARIO INCUDINE
Agira (En),Case Al Borgo, h 22
“Italia italia tour”
CLATAJA
Tindari (Me), 
Teatro Antico, h. 21
Gilda Buttà pianoforte, Luca
Pincini violoncello, Roberto
Gatto batteria, Luca Bulgarelli
contrabbasso
AGRICANTUS
Buccheri (Sr), 
Piazza De Gasperi, h. 23.30
“Turnari”, Guest Massimo
Laguardia percussioni, Enzo
Rao violino. Med-Fest
IO?DRAMA
Messina,
Lido Horcynus Orca, h. 21.30
“Non resta che perdersi” 
TANGUEDIA
Marina di Ragusa, 
villaggio Baia del Sole, h. 21
Chroma Ensemble , musiche
Piazzolla. Iblaclassica
ARANIRA & CORDASICULA
Milo (Ct), 
Piazza Belvedere, h. 21.30
Musiche tradizionali del centro e
del sud Italia:  Marilena Fede
voce e tamburi a cornice, Saro
Tribastone tzouras, mandolino e
chitarra battente.Tarantafest
STJEPKO GUT 5TH
Catania,Terrazza 
Museo Diocesano, h. 21.30
Il genio serbo della tromba sarà
accompagnato da Rino Cirinnà
sax tenore, NelloToscano con-
trabbasso, Giovanni Mazzarino
pianoforte, Marcello Pellitteri
batteria
I BEDDI
Canicattini Bagni (Sr)  
piazza XX Settembre, h. 21.30
“L’armata dei pupi siciliano”,
Mimì Sterrantino voce, chitarra
acustica, armonica e mandoli-
no; Davide Urso voce, tamburi a
cornice, marranzani, mandolino
echitarra battente; Giampaolo
Nunzio voce, organetto, zampo-
gna, friscalettu e fiati, Pier Paolo
Alberghini contrabbasso

lunedì 18/8
ROCCO HUNT
Zafferana Etnea (Ct),
Anfiteatro,  h. 21.30
“Nu juorno buono tour”
NOA
Siracusa, 
Arena Maniace,  h. 21.30
“Love Medicine” con Gild Dor
chitarra, Adam Ben Ezra basso,
Gadi Seri batteria
MARIO INCUDINE 
E ALFIO ANTICO
Scicli (Rg), Villa Penna, h 22
A seguire dj set Marco Guastel-
la e Don Colfit. Mediterraneo
ROY PACI & ARETUSKA

Scoglitti (Rg), 
Piazza Arduino, h. 21.30
“All stars tour”

IO?DRAMA
Brolo (Me), 
Borgo Saraceno  h. 21.30
“Non resta che perdersi” 
VEIVECURA
Linguaglossa (Ct), Piazza
Vespri Siciliani, h 21.30
+ live music contest. Lingua-
rock
ESPRESSIVAMENTE
Barcellona P.G. (Me), 
Parco Museo jalari, h 20
Live di Lassatilabballari, Mala-
nova, Syndrome, Carmen Zan-
garà e Carmelo Imbesi, Timbo-
scica, Kensington Blues, uri
Mangano Orchestra, Nando
Brusco
OI DIPINOI
Brucoli (Sr), I Riizzari, h 20
Valerio Cairone organetto e
zampogna, Marco Carnemolla
contrabbasso e basso acustico,
Mario Gulisano tamburello,
marranzano, cajon e darbouka

martedì 19/8
GIADA
Giardini Naxos (Me),
Arena Lido Naxos, h. 21.30
“Da capo tour”
BOB SINCLAR
LIVE
Fontane 
Bianche
(Sr),
Kukua
Beach, h.
21
ROCCO HUNT
Licata(Ag), Stadio,  h.21.30
“Nu juorno buono tour”
NOBRAINO
Linguaglossa (Ct), Piazza
Vespri Siciliani, h 21.30
+ vincitore contest. Linguarock
ESPRESSIVAMENTE
Barcellona P.G. (Me), 
Parco Museo jalari, h 20
Live di Rares Moraresco e Gera
Bertolone, Lollo Meier Jazz
manouche, Toti Poeta, 
Peter Piek mini rock band, La
Stanza della Nonna, ario Moga-
vero e Michele Piccione, Danie-
le Trovato
STEFANO BOLLANI
Noto (Sr), Cortile 
Collegio dei Gesuiti h 21
“Piano solo”
GROOVEY
Catania,
Lido Belvedere h 22
Dj set NoFake Beats, Udergroo-
ves, Andrea.M

mercoledì 20/8
RAPHAEL GUALAZZI
Siracusa, 
Arena Maniace, h. 21.30
“Welcome to my hell tour”
NOA
Milazzo (Me),  
Castello,  h. 21.30
“Love Medicine”con Gild Dor
chitarra, Adam Ben Ezra basso,
Gadi Seri batteria
B.M.C. 
BIG MOUNTAIN COUNTY 
Catania,
Lido Belvedere, h. 22.30
Alessandro Montemagno voce
e chitarra, Francesco Conte chi-
tarra e organo, Bruno Mirabella
batteria, Wolfman Bob basso

SYMPHONIC CONCERT
Taormina (Me), Teatro Antico
Orchestra Nazionale della Turchia, diret-
tore Cem Mansur, con il pianista Antoni-
no Fiumara musiche Strauss, Beethoven,
Wagner, concerto dedicato alla Germania
Gio 14/8 h 21.30
CAVALLERIA RUSTICANA
Riposto (Ct), Piazza San Pietro
Di Pietro Mascagni, con Roberto Cresca,
Maria Dragoni, Simone Alaimo, regia
Salvo Marchisello Dom 17/8 h 21.30
GRAN GALÀ DELLA LIRICA
Palazzolo Acreide (Sr), Teatro Greco
Con la soprano Micaela Carosi, il tenore
Marco Frusoni, il baritono Giuseppe Garro
il pianista Ivan Manzella Sab 16/8 h 21
GILE BAE 
Palermo, Palazzo Steri
Piano recital, musiche Beethoven e
Brahms Gio 14/8 h 21.30
MARIANNE SCHRODER
Palermo, Palazzo Steri
Piano recital, musiche Scelsi, Chopin,
Mozart, Skrjabin Sab 16/8 h 21.30
LE OTTO STAGIONI
Palermo, Gam - Galleria Arte Moderna
Stefano Mazzoleni direttore, Nicola Gra-
nillo violino , musiche Vivaldi Dom 17/8 h
21.30
NONETTO DI FIATI 
Direttore Angelo La Spina, con Stefani
Sgroi flauto, Francesca Scavo e Emanue-
la Reitano oboi, Alfio Roberto Falco,
Serena Fortuna Drago e Graziano Lo Pre-
sti clarinetti, Francesco Giamblanco e
Daniele Longhitano fagotti, Adriano
Conti, Domenico Rossitto e Chiara Zito
corni; musiche Donizetti, Cantone, Lach-
ner, Reinecke 
Catania, Castello Ursino
Mar 19/8 h 21
Caltagirone (Ct), Villa Patti
Mer 20/8 h 18.30
QUINTETTO DI FIATI
Catania, Castello Ursino
Stefania Sgroi flauto, Francesca Scavo
oboe, Adalgisa Poidomani clarinetto,
Laura Leotta fagotto, Chiara Zito corno;
musiche Haydin, Mozart, Bizet, Farkas
Lun 18/8 h 21
ORCHESTRA FRANCO FERRARA 
Noto (Sr), Cortile Collegio dei Gesuiti
Serata rossiniana diretta Vincenzo
Mariozzi Gio 14/8 h 21 Notomusica
NELLO SALZA ENSEMBLE
Noto (Sr), Cortile Collegio dei Gesuiti
Con Vincenzo Romano pianoforte e
arrangiamenti, Simone Salza sax, Gian-
franco Romano batteria, Domenico
Andria basso Dom 17/8 h 21 Notomusica
ANTIQUA MUSICA
Campofelice di Roccella (Pa), Castello
Concerto di strumenti antichi suonati da
Diego Cannizzaro  Mer 20/8 h 21 

Agricantus
il ritorno

Partito il 19 giugno dal Giardino
Inglese di Palermo il tour estivo

degli Agricantus (versione Crispi-
Rivera), storicamente la formazione
italiana di world-music più celebre e
apprezzata nel mondo, farà una spe-
ciale tappa domenica a Buccheri
nell’ambito del “Med-Fest”, la festa
medievale che è anche rassegna
delle culture e civiltà del Mediterra-
neo. In questa occasione gli Agri-
cantus saranno accompagnati in
qualità di ospiti da Massimo
Laguardia alle percussioni (uno dei
fondatori storici del gruppo) ed
Enzo Rao al
violino. Il
gruppo gui-
dato dal poli-
strumentista
dei fiati
Mario Crispi
e al bassista
Mario Rive-
ra, insieme
alla cantante
Federica Zammarchi, presenterà il
nuovo disco “Turnari”, frutto di un
intenso lavoro di equipe che ha
coinvolto creativamente tutti i par-
tecipanti al progetto, volendo con
ciò riaffermare il senso di un collet-
tivo nato tanti anni fa a Palermo.

MUSICA/ Gli Agricantus domenica
al Med-Fest di Buccheri

L’inferno 
di Gualazzi 

Dopo anni d’attesa approda per la
prima volta in Sicilia Raphael

Gualazzi con il suo “Welcome to my
hell” tour che farà tappa nell’Isola
per l’unica data, mercoledì all’Arena
Maniace di Siracusa. Dopo aver
appassionato il pubblico di tutto il
mondo, Raphael Gualazzi si appre-
sta ora a esibirsi con un nuovo tra-
volgente spettacolo, le cui promesse
sono chiare fin dal nome scelto per
la tournée:
uno show
dinamico e
sfaccettato
che alterna
atmosfere
suggestive a
momenti dal-
l’energia inten-
sa e irresistibile. Il tutto costruito
attorno al suo inconfondibile sound,
capace di spaziare dal jazz al blues,
con incursioni nel gospel e nel soul,
così come nel country e nel rock. Il
felice 2014 di Gualazzi prosegue
dopo il successo all’ultimo Sanremo,
dove l’artista ha conquistato il
secondo posto con “Liberi o no”
insieme al produttore The Bloody
Beetroots, seguito dall’ep condiviso
“Accidentally on Purpose”.

MUSICA/ Raphael Gualazzi 
mercoledì a Siracusa

TEATRO
IL GIGANTE DALLA VOCE INCANTATA
Opera dei pupi, libero adattamento sce-
nico e regia Enzo Mancuso Ven 15/8h
18, mar 19/8 h 18 Palermo, Teatro
Carlo Magno
CI PENSA ROCCO
Con Rocco Siffredi seguirà il leit motiv del
suo programma tv “Ci pensa Rocco”, nei
panni di conduttore e terapeuta che dis-
pensa consigli alla coppia per riaccendere
la fiamma della passione. Apre la serata il
concerto dei Color Indaco, a seguire
Rigano Band e dj set Alessandro Scardilli,
Riccardo Marchese, Frenky Mangano,
Alex Lo Faro, Marziè Narcisse Gio 14/8 h
20 Taormina (Me), Ecs Meridien  
FERRAGOSTO A VILLA PICCOLO
Opera dei pupi della Compagnia Mario-
nettistica Popolare Siciliana, in scena la
storiala della Famiglia Piccolo di Calano-
vella, regia  Angelo Sicilia  Ven 15/8 h 21
Capo D’Orlando (Me), Villa Piccolo 
KAIROS - DELL’ASSENZA E DELL'ESSENZA  
Da Ecclesiaste, Platone e Aristotile, regia
e coreografia Aurelio Gatti, con Gipeto,
Carlotta Bruni, Rosa Merlino, canto
Miriam Palma Gio 14 /8 h 19.30 Marsa-
la (Tp),  Isola di Mothia; Ven 15/8 h
21.15 Ex Stabilimento Florio, Favigna-
na (Tp)  Teatri di Pietra
50 SFUMATURE DI PINTUS
One man show di Angelo Pintus Lun
18/8 h 21 Taormina (Me), Teatro Antico
ELENA
Da Ghiannis Ritsos, regia Francesco
Tavassi, con Mariangela D'Abbraccio gio
14/8 h 21.15 Castelvetrano Selinunte
(Tp), Tempio di Hera;  ven15 /8 h 19.30
Marsala (Tp),  Isola di Mothia; sab 16/8
h 21.30 Tindari (Me), Teatro Antico;
dom 17/8 h 21.15 San Cataldo (Cl),
Vassallaggi; lun 18 /8 Castellammare
del Golfo (Tp), Castello Teatri di Pietra
PIANEFFORTE 'E NOTTE
Con Massimo Venturiello e Tosca e con
Camillo Grassi, Franco Silvestri e Ales-
sandro Greggia Ven 15/8 h 21.45 Marsa
Siclà-Scicli (Rg), Teatro Xenia La giara
e il gelsomino
ETNA, STORIE POPOLARI 
ALLE PENDICI DEL VULCANO
Di e con Alessio di Modica Dom 17/8 h
21 Paternò (Ct), Collina storica Rocca-
normanna Fest
SPECULUM ANIMAE 
Di e con Daniela Orlando, musiche live
Giovanni Arena, Riccardo Gerbino Mar
19/8 h 21 Paternò (Ct), Collina storica
Roccanormanna Fest
MILES GLORIOSUS
Con Edoardo Siravo e Marco Simeoli Mer
20/8 h 21.30 Tindari (Me), Teatro Antico
Teatro dei due mari
L'ULTIMA FETTA DI FRANK
Tratto da testimonianze di operatori dei
mattatoi industriali. Di e con Mario Boni-
ca Mer 20/8 h 21 Catania, Parco Gioeni
REPITU D'AMURI 
Di Salvo Nicotra, da Santo Calì Mar 19/8
h 21 Catania, Parco Gioeni
LIOLÀ
Di Luigi Pirandello, con Eduardo e Salvo
Saitta, regia Nuccio Caudullo Dom 17/8 h
21.30 Aci Bonaccorsi (Ct), Cortile Cutore 
STA PER ME
Con la Compagnia Il Gatto Blu Dom 17/8
h 21 Zafferana Etnea (Ct), Anfiteatro
L'UOMO LA BESTIA E LA VIRTÙ
Di Luigi Pirandello, regia Antonello Capo-
dici, con  Enrico Guarneri, Emanuela
Muni, Vincenzo Volo, Ivano Falco, Rosa-
rio Minardi, Rossana Bonafede Mer 20/8
h 21 Zafferana Etnea (Ct), Anfiteatro
LA CONFESSIONE
Di e regia Walter Manfrè Sab16/8 h
21.30  e h 23.30, dom 17/8 h 21.30  e h
23.30, lun 18/8 h 21.30  e h 23.30, mar
19/8 h 21.30  e h 23.30, mer 20/8 h
21.30  e h 23.30 Noto (Sr), Chiesa di
Santa Caterina
CAPPUCCETTO ROZZO
Spettacolo per bambini di, con e regia
Antonella Caldarella con  Steve Cable,
scene e burattini Tiziana Rapisarda Lun
18/8 h 21 Nicolosi  (Ct), Parco comunale
PALERMO SANTA E FIMMINA
Di Maria Cubito, con Maria Cubito, Stefa-
nia Blandeburgo, Manlio Noto , regia
Stefania Blandeburgo Mer 20/8 h 21.30
Altavilla Milicia (Pa), Cambio Rotta

INCONTRI
SIAMO TUTTE PUTTANE
Capo D’Orlando (Me), Villa Piccolo
Presentazione editoriale di Annalisa Chi-
rico , con Davide faraone e Pietrangelo
Buttafuoco Mer 20/8 h 18.30
COSE BELLE DI SCICLI
Scicli (Rg), via F. Mormino Penna 
Passeggiate nel centro storico di Scicli
guidati, cartina alla mano, dalle ragazze
del gruppo Passatempo che raccontano
aneddoti e tipicità del sito Unesco. Il filo
conduttore degli incontri sono “le cose
buone” come  il tipico gelato alla carrub-
ba o il fagiolo cosaruciaru, presidio Slow
Food  Dom 17/8 dalle h 19

BABILONIA

Coreografie Rosa Merlino eMonica
Camilloni, musica originale eseguita dal
vivo da Marcello Fiorini, con le danzatri-
ci  Carlotta Bruni, Monica Camilloni,
Rosa Merlino. Teatri di Pietra
Castelvetrano (Tp), Selinunte 
Dom 17/8 h 19.30; 
Eraclea Minoa (Ag), Cattolica Eraclea 
Lun 18/8 h 19.30 ; 
Marsala (Tp), Isola di Mothia 
Mar 19/8 h 19.30; 
San Cipirello(Pa), Teatro Jaitas 
Mer 20/8 h 18.30


